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PARTE UFFICIALE
11 numero 4917 della raccoha u¡Weiale delle

leggi e dei decreti del llegno contiene il ee•

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

rza enizu »I »Io a esa vor.oNTI nur,u razioxa
RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano nell'adunanza del 13 set-
tembre ls66, e quelle dei Cónsigli comunali di
Vinago, Mornago, Crugnola, Cimbro e Monte-
nate, in data 30 novembre, 4, 9, 16 e 28 dicem-
bre successivo;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in daté 20
marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1° maggio venturo i co-

muni di Vinago, Crugnola, Cimbro e Mòntenste
sono soppressi ed aggregati aquello di Mornago.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello Oon-

siglio comunale di Mornago, cui si procederà a
cura del prefetto della provincia- neí modi di
legge, le attuali Rappresentanze dei.comuni so.
Traccennati continueranno nell'esereizio delle
loro attribuzioni, ma cureramedi non prendere
deliberazioni che possano vincolare l'azione del
futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del eigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufûciale delle leggi e dei deereti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque opetti di osser-
rlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 24 febbraio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
Ü. ÛANTELLI.

Il musero 4897 della racco2ta als delle

leggie deidecregi del Regno eendiane il seguenie
decreto:

V1TTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

flE FITALIA

Bulla proposta del ministro delle finanae,;
Vista la tabella dei beni per loro 44ura e

provenienza non destinati a far parte del patri-
monio dello Stato, composta di n. 107 articoli,
per la complessiva somma di L. 827298 90;
Visto l'articolo 27 del R. decreto 3 novembre

1861, n. 302, ed il regolamento per l'esecuzione
del medesimo, in data 25 novembre 1866, ag·
mero 3381;
Visto il parere del Consiglio di Stato, emesso

in adunanza del 22 dicembre 1888;
Ritenuto egl'alienazione di quei beni, men-

tre torna utile alle finanze, non pregiudica punto
l'interesse pubblico, nè i diritti dei terzi,
Abbiamo decretato e decretiamo i "

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni
dello Stato, del prezzo di estimo complessivo
di lire 82,298 90 (ottantaduemila duecento
novantotto e centesimi novanta), descritti nella
inbella annessa al presente decreto, ie vidimata
al ministro delle finanze. - 6

Art. 2, L'alienazione si fštà colmeno ddfl'd
sta pubblica sul prezzo di stirna risultante dalla
susccennata tabella.
"Tuttavia potranno essere alienati adrettativa
privata i beni il cui prezzo di stima non superi
1. 200, e quelli pei quali tale dispositione è
consigliata da circostanze specialiindicaténefla
tabella medesima.
Art. 3. I beni saranno venduti nello stato in

eni si trovano, e come sono attualmente posse-
dati dal Demanio, con tytte le servità e pesi
che vi sono ineren‡i.
Nel solo caso d'erisioner le fragioni d'inden.

nità spettanti al compratore .saranno limitate
al rimborso del prezzo pagato alle finanze, ov-
vero di quella minor somma effettivamente
- shorsata dall'acquirente a colui che avrà agi‡o
per l'evisione.
Art. 4. Quelli fra gli stessi beni4ehekonteg-

giano le fortificazioni núlitari, o costeggiano a
strade ferrate e nazionali, non ohe i numi e ter-
zenti, rimarranno soggetti aHe discipline e ser-

Titii sancite dalle leggi e regolamenti in vigore
pèr l'uso pubbljco cui sono destinati.
Art. 5. Tanto per la avddivisione. dêgli ptar

hili in più lotti, che ,pel pagamentgodel p¾eano
e per le condizioni della , vendita, il miaistro
delle imanze è autorizzato a stabilire quelle
prescrizioni che ravviserà più opportune.
Art. 6. Gli siti di vendita, quando non ven.

gano stipulati negli 11ffizi delaaniali, saranno,
dietto richiesta dei direttori demaniali,.fattiin-
nanzi le prefetture, sottoprefe‡¾arece :pr0tBro
dei luoghi ove i benisono,situgeelllintervento
Aei direttori medesimi, o degli agenti da essi
incaricati, quali rappresentanti le finanze dello
Pasto. -

Ordiniamo che il preyente decreto, pignito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno.4'I-
tglia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
4 gi farlo osservare.
Dato a Napoli addì 7 febbraio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Caxsaar Dicay.

?ABLLA di beni non destinati a far parte del Demanio dello Stato, e da alienarsi '

o

p conformità del Regio
o |

PROVINCIA COMUNE

o

i Alessandria Tortona

2 Id. S. Sebastiano
e

.

Casalborgone I

decreto 3 novembre 1844, n° 402 (art. 2'/).
I I

Qualità, 41enonlinazione, confini, Superficie

navneri di m4ppp

e provepienza degli immobili

Parte di.oa a in via Mulattigri presso > •

Porta To hora, aggiudicata alle E-

nagae co perbple 24 agopto 1858.

Trattidtstqadanazionaleabbandonata a 24 88
tra le prgprietà del ponte Ga pe!¾.
(Da sedersi al sig. conte dasselli)

I

Base d'asta

Ll ULL

Lire C.

37

150 •

88
898 i9

3 Aquila Aquila Orto sito posteriormppfe aijp chiesa e 4 34 414 74 39
del Carm ne e neÏle adiacenze della
Direzione demaniale.

4 Arezzo Cortona Tratto dell'glveo del Musarone, rima- 40
sto p seoqo per nuova inalveazione
dell; Reglia:
1°Lotto.............. • 8 28 4972
2• p .............. A i 75 1053
30 a .............. • 5 20 3120 41
4° p .............. a i 65 995

5 Bologna - Casalecchio Tratti di terreno stralciati dalle forti- a 15 23 29f 92 42
di Beno ficazioni ¢i Casalacchio di Bone.

(Divisi in due lotti e da cedersi ai 4gfratelli Topelli cui fu in origine espro-
priato per la massima parte).

6 Brescia Ossimo Besidui della strada nazionale al To- * 5 5l 83 10 44

nale, abb4ndonati per la costruzioge
del nuovo ponte sul torrerite Trep-
biolo· 45

7 Id. Pian di Bonno Spiazzetto sulla strada naztoqqIe del a a a a
Tonale· 46
(Da permutarsi con altro vicino).

8 Cagliari Gonnesa Ritaglio di terreno rimasto nella co- • s 17 26 40 47
struzione della strada nazionale da
Iglesissa Palmas, all'uscita della tra-
versg di goggegg.

48
9 Catania Caltagirone Antica,tiassera abbandor)ata.in con- 9 †$ fé 76 84

trega detga Salvatorello.
10 Catanzaro Rieadi Tre casette ed un appezzamento di i a 72 15 668 10

terneno gnito ad una di esse, prp- 4g
venjga;i dagli aboliti Visuali di RI-
eagt.

50di Id. Monteleone Torredetta,di Bivona con poco tqžre- a a » 905 43
go.gd)peante postp nella markia di
Ulvppa. 51

i,2 Chiet! Castelaito Locale nelsvecchio telegrafo ad asta, a a a 100 »

frçamezgo ai beqi detDemanto co-
naupale.

13 Como Golico A.ppessamepto di terreno jecolto tra le a i 28 187 72 52
,proprietà Polti e la stragnazionale
da Leceo per la Valtelliqq.

ii Cosenza Coriglippo Bitaglio del tendo Usifarone, rimasto a 6 e i€ 53
Calgoro inntilizzab0epellesepstruzionadalla

strada provinciale da S. Henro a
Rossano.

15 Capeo SprgjgherA Tratto di stradg abbapdopata in re- e i 50 15 * Si
glone Ciage,pressoal torrente Sasso,

i6 Ferrara comacehto Dqe casette lungo¾eosta dellMdria- > > 440 72
tico fra Po, Morto e Gorino·

· 55
17 Id. Argenta Due tratti deNa soarpa esterna del- * 41 67 383 $6

ilantico argine sipistpowdel torrente
Idice, alle coerenze ¢elle proprietà $6del marchese Franzoni, segnate at
n. 76 e 77 del catasto.
(Basedersi all'unisefrontista signor

marehese Fransopi). 57

i8 Foggia Foggia Fognaabbandonataaallacasermadet. a a 80ûs a
l'Annunziata, afia coeresse degar
proprietà Giangregorio. 58

' (Da cedersi al signor Giangregorio
antpo interessato a¢ë'acggiggo),

59
f9 Genny; Ydlaverghia Ainòla già ad uso depòsitodighiaia i 15 i38 •

sulla stradanasi9A*ie40ißiovi·
60

20 Ad. S, Margherile 'Bratto di strada detta Mandatoria, alla a i . 200 m

di I\gpajlo cÿerenza delle proprietà Costa e
Cattaneo.

61
21 Id. Staglieno Greto sulla.sinistra sponda del Bisa- a 6 50 2k7 50

gno, alla frazione delle Volpale.
22 Id. Id. Greto dei tprrente Bisagno, a destra a e2 , » 60 a

. Agilo sbo#co del rivo S. Got;ardo.
23 Id. Id. Id. id. inferiorngpie ... .c. . . . . . . > 1 34 50 60 62
24 Íd. I(iv rok) 'Ì'ratto dÏ greto sulla destra del föra > 43 215 a-

rente Itomaairone, a contatto della
strada copunale e del passedetto di
Romairone. 63

25 ld. Bolzanetta Greto sullapinistra del torrente Secca, a 12 480 a
residuato dall'incanalatgesto d
torrente stesso.

26 Id. Loano Bastione sito a qqpadellAGib¢à gijga- a 290 »

no, a lato destro torrente.gig
, p

balto.

27 44. Supal#a ratto di terrene già cinservjønho a e i 44 400 a

magazzino di ghuvapresso,la cap-
ßella di San Rocco.

'Koline.

29 Leege Frapeavilla Fondoseg enzabile ollyato in cotrada 28 i§ 272 77 66
pita proveniante dglingpro-

30 Lucca Pietrasanta CáÅ detta la Roces, in catasto alla e 9.» 48 560 x 67
sezione II, particella 343, articolo di
stima 127,

31 Masy Aieq¢a arenili gi n. 141, 143, 145 e 147 del > 12 28 255 60 68
piano regelatore del nuovo, paese.

69
32 ,41• • & 2 e

Jþo abbandonato della ferrovia Gan· • 12 i 182 4ð
del, già espropriato alla ditta War-
teschi,

33 It Id. Arehili ai n. f i e l2 del piand regola- > 8 27 i65 44
tore dek nuovo paese.

71
34 Id. Id. Arenile al n. 80 del piano suddetto . . e 4 42 88 86

35 Id, Id. Arenili ai n. 149 e iat del igliopego- . 39 06 79 20 72
latoré del nuovo pkesä .kvébra.

36 Id. lihasa Terreno seminatorio, yig posto ah a 20 40 390 90, 73
l'Agelio, con' casa colomca sotto ai
n.2f29,2t30,2f31e2132delComu•
enelledi Mirteto.
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Qualithodenominapione, confini,
COMUNE numeri di mappa

e provenienza, degli immobili

l

14porto . . . . . . . .

Maga Terreno seminatorio, con casa rurale
alfAcquarefl¼, o sotto i l'oggi, per-
venuto al Demanio dalla caducità di
My antiop livellp.

14. Arenile tra 11 rivo Brú6iago e la strada
Bonilano, e congagto da altri are-
nili del comune di Masja e di Lodo-
gjco,Torqaþµogi.

Id. Terreno nudo ghiaiato el così detto
at WlËer 9 91 o fa Grosa,

Messina Terrehisopravanzatinellacostruzione
della cinta dagiaria:
Appessaerito rimasjo dello spro-

prio dei tratelli Assipl.
* Id Appezzamento'rimasto dello sproprio

Gaglaro, regione pgaazza.
Id. Appezzamento rituasto dpllo sproprioGiovanni Allegia, regione Vignazza.
Id. Parte della capina rimasta da quella

espróprigta ai,fíptélli Mangano.
14. Spezzone del fondo espropriato alla

signora Villari in S.paparo, site ip
contrada Portaperttiso.

Id. Spezzone del fondo dell'esproprio Leo-
nardi in Borgo Bqceptt¢.

Id. ßpezzonedeLfondodell'egproprio della
signora Alietta in Borgo Boccetta.

Id. Porzione di casa riniasta da quella
espropriatag PaoloStrgcuzzi in Bor·
go Boccetta.

Id. Porzione di casa rimasta dall'espro-
paiodiOattesinkMaltajn prossimità
della obiesa di S. Giovanni Decol-
latoo

Id. na penna d' sequa socrente espny-
priata.ai fratelli, Costa.

. Giàrdino e cap pi pompendio dell'es-
proprio Costa.

i.p4gppppgjp d li esproprii
Otþgnmg D. lovanm Po-

Itme ,
e vecTela stra abbandoor.
d .dblipmuF¥À di

Id. Terreni di compendio gell'esproprio
don Valerio Po!AP.imi; in goatrada
:Torra Vittoria,

Id. Terreni di compebdio dell'esproprio
del fondo di Letterio Grasgo e fram
telli e gesetta.0asaralgona, in con-
trada Arolppschiari.

14. Terreni di conspendio gell'esorpprip
4ella Monia arelsescowlle, in con-
tra4a Argipeschieri.

Id. Terreni di compendio del fondo del
Saponello ¼Igliarino, in contrada
Acqua del Cente.

Id. Terreni di compendio dell'esproprio
D. GuglieAmo Cavallaro, in contrada
Vignassa.

Id. Terreni di, compendio dell'e'sproprio
degli eredi del prmelpo Colle Reale,
contrada 8. Marta,

Id, Terreni di coropendio del fondo RR.
PP. Benedettini, contrada S. Marta.

Id. Ragte di casa rirgesta da quella del fra-19111Miáni, a poda Zaera.
Id. Fondo di compendio dell'espropris-

siope Spagnolio, sito sotto il forte
" 9. Bla¢co.

Campobasso Tratti stradali abbandonati nella co-

. ria"di Centedèlle.
(Da diversiconforme a richieste even-

Terre Porti dirdti e bah¶onafi sul littorale
Annunzláta di 'Torre A glata:

i• Yorte n
. . . . . .

2°ForteU o......

Nappgi Locale già inserviente ad uso easerma
doganale tra il casamento Citi ePvico Vandhu úlfa Øþnceria.

Legeggia . nattro appezzamenti, di Šrreno se-

8 pprpoave i nti
Calgpolongo Terrini, rimastLdisponibili p sinistra

e PloYG della nuovA iga paziong del Brenta,
o favda ät a bÎseo o delnuovo

taglio, si restittdsbòno glie Ditte cui
furono espropriati , ige, e in guagio
aceettino).

B&tWW Ca Bâllá gó diff del monte Cisa
sqlla stryda, assionale Spezia-Cre-
sqona, gia ad nao dogana.

0.fátrerazio Casa d'abitazione civile bon separato
fa rpato rusgqo,.già;easagiggpe

ioAubgran ponte del Taro.
Parma Casa d'angolo al vicolo deh'Assistenza

yja 'fgto d¢l ¾pto. einta edel giardino
8. Salehtpre finante colla pro-
prietà d1Lui zzardi.

Friita gni póWnlønti dg11'aggiudicazione
in d ano Ipet•ti.

Qastelvecchio Piccolo appezzamento di.terreno oli-
vato, detto Zerba.

Bagnara Tratto di suolo arenoso attinente alle
Calabra proprietà di Enrico Lexizi,
Villa Tratto di suolo arenoso in contrada

S. Giovanni Solaro, alle coerenze, Covigliano,
Santoro,.Belmusto, ¥ersacci, Lofaro
ed 11lido del mare,

uperficie Base d'asta

Life C.

.......... 84522 24
» 71 60 i4860 20

4 41 55 760 e

a 34 40 52 20

a 64 32 625 i3

a 2 54 85 »

» 5 19 391 21

» • • 642 72

e 12 17 89 04

a 63 80 638 e

(3 75

1,050 08

,

635 54

a, a a 637%

a 2,283 74

3,775 50

462 72

8ti 74

1,548 06

262 86

42 50

2,516 e

2,306 10

2,327 55

547 50
5,676 20

a • 4,000 »

i 33 20 2,039 Di

(2 46 36 4814 34

I

1,300 >

• • 2,048 95

a a e 2,300 >

> > 4 101 20

• • • 675 a

a 32 .20 (02 >

2 09 150 m

a 20 02
. 260 26

Da riportarsi . . . . . .......... 8,92 24 Da riportarsi . , • .......... 56,962 96



GA2 I'TA UFFICILLE DEL REGNO D'ITALIA

Qualità, denominazione, conâni,
Bu rficie Base d'asta

PROVINCf& COMUNE numeri di mappa
e provenienza degli immobili g g Ñ•

Riporto .
. . . . .......... 56,962 96

74 Sag 8ssaari Beni provenienti dall'espropriazione » • > 3,500 m

sofferta dalla ditta Pinna.Frudda
Maurizio, e siti in regione Faolio•al n.254 (rata).

75 Balerno Ascea Torre detta Mezzatorre con terreno e a > 283 a

arenoso, posta ad oecidenia dell'abi-
tatogli Aseen.

7ô Id. Poules Torri sol littorale:
di calcio .

. . . . . . . .
• • • 61 a

di Acciarolo
.
. . . . . . .

• • • 120 a

77 Siracusa Siraansa Terreno presso lapiazza d'armi, dis- > 20 40 27& 20
messo dall' Ammmistrazione della
guerra.

(Da cedersi siis d(ga D'Angelo, cui
fu sn ortgme esproprsato).

78 Teramo Silvi Fabbricato già inserviente ad uso di a > a 1,099 17
caserma per leggardie doganali, ri-
portato in catasto alla tabella G,
n. 173.

TO ' Torino Torino Muro divisorio dall'Amministrasjone • • • 199 98
militare, costruito nel eertile di un
immobile di proprietà della signora -

Colla vedova Serravalle, via sorgo
Dora, n. 35.

80 Id. Id. Tratto di terreno chiuso tra la elata • i 04 150 0#
esternadelunovo arsenale di Borgo
Dorae le proprietà dellý ditta Bel•
tramo.

8) Trpriso ßan Flor Ritaglio della vecchia strada d'Italia • 8 02 15 $2
¢i Sqpra alle coerepte di Bornantin.

82 Udine Claut Oasa colonlea, areasupericialedi casa a 2 09 172 e
crollata e una stalla di pn pjano e

prio di pp ustacchio.
83 Id. . Quirigo Aratorioal numero di map !!90, ag. » 27 · 62 40

pyeso alla dittaMejorld Consoru.

8) 14. 14. Aratorlo ainnmeri di mappa S27 e 99), • 28 30 166 80
appresi alla ditiallejorio Redento e
Consorti.

85 Id. Id. Aratorio appreso al fratelli kotonio e a 28 20 $7 90Leopoldo conti Porolo, segnato al
n.t444dellamappadellaframonedi
San Foca.

86 Id. Willaorba Aratorio con elsi al numeri di ma pa e 68 20 25f 35
e 2 appresi alla ditta e-

87 W. 8. Quirino gratorio al anmeri della psappa di So- • 48 • 101 #9
drano 852 e 453, appreso alla ditta °

Cattarussa 6abriele e frgi.
88 I¢. Osoppe Casa, orto, prato edarato vitato ai e 75 50 931 11

desersione d'incam).
89 I¢. Ngo Terreno ortale, aratorlo tiro al e 96 10 350 >

numeri di - 58, 76, 5205 e
5 prov det spossessb

(La stime primition era di L. 370,
ma in seguito a desersion‡ d'incantofu ridoua a 1. 350).

90 Id. Avlano Aratorio e prativo proveniente dallo a 55 30 190 f 2
spossesso Itazzesa, si pumeri di
mappa 8013 e 6678.

91 I¢. grognera ApMpezz ti prativi gletti Tratte e a 92 80 649 6i
e

numeridimappa239,2&l3

92 14. 8, Quigige Terreni g.#iß, 520, 1363, 2 68 80 f,3g7 18
14W, pgavegienti dal-
l'esproprio D a.

93 Ig. '4'orregno Te d rc 2 25 20 496 82

$4 Ig. Borg Grassano Dpsa epdente nell'eredità Pichissini, a a a 426 a

pervengts al Dengango per decreto
12 maggio 1868, del t unale di
Udina

95 Ig. hiedun Meth indioisa glei lopdf nienti 2 25 80 1,138 37
dallo spossesso Baratti ai numeri
di -appa 831, 832, 970 (002, 10Sf,
i065, tf35, 2tS7, 2169, 2150, 2151.

96 l¢. Pasiano Fondi ai numeridi mappa, etti Ri » 45 30 248 17'

rotta, 378 e 980, ienti
l'espropriasioneS ulvia.

97 Id. Olant 'Ike fondi paseoliviesemingtori al na- 4 29 20 3if 11
sineri di mappa 560, i283 e 1554, ese-
cutatt adanno di Police Dg-Loren
Perantonid e cobsorti.

98 Ig. Id. Tre fondi a paseolo see. al numeri di 2 88 60 22p it

99 I¢. Castions Due appassamenti di terreal ertivi in )• 2 i0 51 85
(i Strada Castions di Strada, ai ngeri dellasnappa tilS,dtti.

¢00 Vegesia ¶enezia Appartamento di chsa sita la parroo- · • 40 i,p >
chia di sinto Stefano, ab'anagraseo,
n. 18i7, divien 2568, ed al d. l998

mppa del bomune censuario

491 Ig. , ,
14. Ilottegn a s Casslano,aB'anggraseon. > • 20 21p p

1817, eivico 2668, ed al n. 1998 della
del comuheaansuarlo di San

402 là. Id. Cass in parrocchia 8. Zacagria in Ro. > * * 4.ig a

giginfft, all'anagraico n. 483 ,
m a d muneeensugrio

203 I¢. Mglamoooo Sacesdinuova formazione noneensita » 73 64 63ß 43
oltre 11 paassale d'ap;imd# alla par-
roodhiale di B. Jgátia Ellabbetta del
Lido.

¢04 i
. Ggmbarare TrŠbdi bare e in2map d 125 34 11 5,13¶ 60

dIresia à Fasina e Mgranzano.
¢05 Ve na Orti Casolarp con poco terren numeri » 48 20 298 a

di mappa 33, 221 e 223. niente
dallottoiri pagaTe egassolo

g06 I
. ¶erona Terren9 detto Ba6no YpochioMilitare a 20 50 63g 40

a San Panerazio, segnato pn mappa
colla lettera E nob conditi.

(Lastissaprimitivaaradi L 53283,
as dietro Togiirsa Tenunasi fu elevata
a L. 639 40).

¶07 Ig. logara Ritaglio di terreno presso la straia • 3 20 78
nazionaleMantova-Monsegee.

Visto d' ordine di S. M.

Ji ministro delle ßnanse: L. G. CAMBRAI DIGN .

Il naalero 4918 della Ita m/ßciale delle
kggi e dei decre¢i del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUBLE B
gym exasia as no a ysa vor.oxTI pir.z.a mazm;

RE D'ITALIA
Sulla proposta del mjnistro dell'interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Alilano nelPadananza del 13 set-
tembre 1860, e quelle dei Consigli comunali di
Qaronno hiilanese e Cassina Pertusella, in data
20 gennaio e 28 febbraio 1867;
Visto Particolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1866, allegato A,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. A partire dal 1•maggio 18ß9 il comune

di Cassina Pertusella ò soppresso ed unito a

quello di Caronno Milanese.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comip¡aledi Caronno Milanese, cui si
procederà a enra del prefetto della provincia
nei modi di legge, le attuali Rappresentanze
des comuni sogaccennagi continueranno nelPe-
sercizio delle loro attribuzioni, ma careranno
di non premiere deliberazioni che possang vin-
colare l'azione del futuro Consiglio.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita.
lip, snandando a chinnque spetti di esservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 24 febbraio 1869.

¶lTTORIO Et!ANUELE.
G. CANTELLI.

Ë1enco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con RR. decreti del 21 gennaio 1869:
Barzaghi Leopoldo, caycellierealla5• pretora

di Milano, promosso dalla 2' alla l' categoria;
,
Pandini Ginlio, id. della pretara di Vergello,

idem;
Rozzio L

,
id. della 16 pretura di Conna,

ii. dalla 3- 2• categoria :
Conti Lui , id. dellapretura di Pisogne, id.;
Corti ,

id. della 5' pretora diPavia, id ;
Spreafi Giovanni, id. della pietura da D-

zano, id. dallad' alla>categoria;
,

Torri Pietro, id. di Casalbuttano, id.;
De Marchi Gherini Carlo, id. di Canzo, id.;
Galimberti Torquato, id. di Donge, M.
Nasciadri Antonio, vicecancelliere nella pre-

tera di Castiglione Inteli id. dalla 2• alla 1•
categorta;
Vitali Tonunaso, id. di Gandino, id.;
Ardenghi Andrea, id, di Paullo con incarico

della reggensagid.;
Asti Tranqwllino,id. 2•di Lodi, id.
Lombardi Pompeo, id. di Varese, 1 .;
Mentasti Carlo, id. id., i4.
Blengini Andrea, id. 2· di Brescia, id. dalla

S' alla 2· categoria•
Travostini Antonio, id. 2· di Bergamo, id.;
Minelli Luciano, id. 2* di Cremona, id.
Capponi Balvatore, id. di Vares ;
Zineroni Giacomo, zð. iBossol ;
Salodini Giuseppe, id. i Prese id.;
Campana Giovanni, id. di Alzano Afaggiore,

telli Cesare, id, di Orzinovi, id.
Con RR. decreti dpl;18 gennaio 1869:

Cangemi crazio, reggente vicecancelliere
alla Corte à pello di Messina, nominato Tice-
cancelliere ttivo presse la stessa Corte;
Pitsalis Giuseppe, vicqcancelliere nella pre-

tura di Guspipi, tramatatp a quëlladi Lunama-

su Giovanni Batt., id. di Lunamatrona, id.

Po io, alunno di cancelleria, nominato
vicecancelliere nella pretura di Muravera;
A Lombardi Giuseppe, vicecancelliere ne

pratura di Petenza Picena,
ta¡tiva in cui sa trova per mot is.
Con decreto painisteriale de) 3 febbraio 1869:
Di Vincense Pietro, cancelliere della presura

di Piana de'Greci, sospeio dall'esercizio de)le
sue funzioni.

Con RR. décreti del 14 febbraio 1869:
Robone Vincenzo, vi celliereal tiribunale

pirile e correrionaledi lli, chiamato a reg-
gere ilposto di vicecan ere gggiunto alla
L'erte di cassazione di Tormo;
Pollini Attilio, id. alla pretura di Coriano, id.

gi segreíario #ella R. propura presso il tribu-
ple di Ravenna ;
Trolli Gospelino, id. fli Como 39 manda-
ento, id. id. di Pavia,
Passarelli Gqungo,, già cancelliere della pre-

tuya di Trivento s,ospeap dall'ufficio, reinte-
to in carici e nominato vicesancelliereal

ribunale di hiatera;
Ferrini Achille,id di Tosacco, dispensato dal

o , t_o gncelljege della pro-

Pierotti Ulipse, id. di h(odigliana in aspetta-
gra, id.jd. di Pontassieve;
Gardati Giuseppi, vi'àsgancelliere al tribunale

piyile e correzgonale dicaltani68etta, dichiarato
gimissionario dalla carica;
Iloria Vincenzo, segret¢rie della Rega pro-

paga di Girgenti, collocato in aspettativa per
anotivi di salute;
Novere Luigi, vicecencellieredel mandamento

di Traversetolo, rimosso lla carica;
Saracinescly Ulderico . al tribunale givile

e correzionale d'Orvieto, pensato dal servizio;
Aceti Nicola, id. al amento di Cerchiara.

confermato nell'aspe per mesi dieci;
Diselli Francesco so tuto segreMo gla

procura genergle in #o collocato in aspet-
tative permotig di polyte;

ama Scipione, yzeecancelliere al manda-
mento di Montemarano, chapensato dal servizio
p sua domandp;
heniscelli Çìiulio, cancelliere della pretura

Afolo in Genova, collocato a riposo;
Calotti Giovanni Batt., id. di Barbanía, id.;
Marcoginseppe Ignazio, id. di Laurenzana, id.;
ettazzi Carlo, vicecancelliere al tribunale

civde e correzi e di favia, id.
hiinnigerod do, id. di Pavia, id.;
errante Vincensp, vicqcancelliere alla pre-

tura di Aquilonia, ndminato vicecancelliere ag-
giunto al tribunale di Salgrno;
De Stefano Guglielmo, gommesso al tribunale

eqrrezionale di Napoli, id. di Vallo;
Bammaciccip Giovanni, jd. alla R. procura di

Lanciano, nominato vicecancelliere nella pre-
tura 4i Casoli;
Petragnani Florindo, id. al tribunale di Lan-

ciano, id. di San Buono;
Fresco-Bidden Antonio, vicecancellerie al tri-

banale civile e correzionaledi Sassari, nominato
cancelliere della retara di Seui
Longhi Angelo id. al 5° man mento di Mi-

lano, id. di Locate Triulzi;
Arienta Gio. Battista, id. alla Corte d'appello

di Casale, id. del tribunale civile e correzionale
4'Açqui;
Pittalis France600, id, di ÛSgliari, nominato

vicecancelliere alla Corte d'appello di Casale;
Galassi Virgilio, segretario dolla R. procura

di Ravenna, id. al tribunale civile ecorrezionale
di Ferrara;
Gallo Ambrogio, commesso alla R. procura

di Castrovillari, id. della preturadi Cerchiara;
DarelliBemo, cancellista dellapreturadiMa.

rostica, id. cancelliere della pretura di Civitella
di Romagna;
Oreco Francesco Antonio, vicecancelliere nel-

lapretoradiCarpignanoSalentino, id.d'Otranto;
Bernardi Anzino, id. di Penne, tramutato alla

liretora di 17otaresco;
Rãpino Donato, id. diNgtaresop, id. di Penne;
Barone Francesco, id, di Langro, id, di Cro.

noini Beniamino, id. di San Buone, id. di
Nereto;
Messina hiichele, id. al tribunale civile e cor-

rezionale di Matera, id. al tribunale civile e cor-
rezionale di Santa Maria;
Demurtas Gio. Battistà, canceBiere della pre-

tura di Jerzu, id. alla protura di Nulvi;
Lai-Ussai Gio. Antonio, id. di Seui, id. di

Jersn·
ActÌs Pietro, id. di Cava Manara, id. di San

Giorgio Lomellina
Bergani Nicolò, id. di San Giorgio Lomellina,

id. di Cava Manara;
De13tese Salvatore, id. gi Atri, id. di Lan-

ciano;
Paradisi Antonio, id. di ManoppeBo, id. di

Atri;
Mancini Camillo, id. di San Buono, id. di

ManoppeBo.
Con RB. decreti del 21 febbraio 1869:

Lama Domenico, vicecancelliere nella pretura
di Camerota, collocato inappettativaper motivi
di salute;
Riccobono Gioachino, id. al tribunalo civile e

correzionale di Termini, collocato a riposo;
Oriolo Giacinto, vicecancelliere del manda-

mento di Fermo, nominato vicecancelliere ag-
giunto al tribunale di Gerace
Busciani Giovanni, id. di Grossotto, yd. di

Bondrio·
Cossu'Caso Gerolamo, id. di Sorso, id. di

Sassari;
Marrè Cepre, id. di Geyova Urbana, id. di

Ancona;
La Gioia Filippo, cancelliere alla Corte d'op-

pello di Napoli, id. di Napeli;
Aquino Gerardo, id. alla R. procura di po-

tensa, nominato vicecancelliere della pretura di
Marniconovo ;
Satriani Francesco, reggente segretario della

R. procura di CS6trOvillari, ROminat0 BegretariO
della stessa R. procura;
Raimondifilippo, vicecancelliere aggiunto al

trib. civ. ecorrezionale d'Aycona,nominato reg-
gente segretario deBa R. procura di Chiavari;
Mattia Bonaventura, sottosegretario

alla procura generale in Ëotenza, id. di -

negro;
Mancini Ipigi, vicecan ereaggiunto al trib.

civ. e coirezionale di Na
,
nominato vicecan-

celliere nellä stesso trib
ßondi Lmgs,cancellieredell pretura di Mon-

dovi, tramatg'to alla preturp di Biella;
Masaerang Gio. Battjeta, id. diAndorne Cao-

ciorna, id. di Mondovi
Magnani Pietro, id. Cigliano, id. diAnder-

no Cacciorn ;
Montanaro Filippo, id. di San Giorgio Cana-

vese, id. di Gigliano;
Conterio Giacomo, id. di Mongrande, id. di

ßan Giorgio (Canavese ;
Vallauri Giuseppe, Id. di Galliate, id. ‡i y

Morra;
Boetti Giovanni, id. di La Morra, id. di Bar-

hania;
Botto Giapeppe Stefano, d. di Calicenel Cor-

naviglio, in espettativa, ri alato in servizio e
destinato al paandamento Galliate;
Ottino Secondino,sottos tario alla proen-

ra generale g'appello in Topino, nommato can-
celliere della pretura di Mengrande;
Masso 'Sommaso, yicqcancelliere plla ppetura

di Genova, i( di Calice nel,Cornaviglio;
Isaia Giovpnni, viepcancepere ally pretÿra di

Racconigi, reggente cancelliere della pretara di
Monforte
Diale Ênrico, id. di Torigo, soepeso dalla da-

rica, richisiqato in servizio e traruutato a Roo-
comgt;
Fioretta o, già cancelliere di pretary, no-

minato vi celliere nella pretura di Snea.

PARTE NON UFFICIAM
INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA
DIR$$IONE GENERALE D'ARTJOLIERIA E GENIO.

Il tempo gtile per la presentazione dei mano-
scritti per parte del concorrenti alla compila-
zione deTlib di testo ad uso delle Scuole reg-
gimentali 4 glieria, il eni manifesto fu pub-
blicato sulla Garretta (7ffi¢iale del Regno del
18 novembre 1868, n° 314, viene prorogato sino
al 1• luglio del corrente a,ngo.

Il Consiglio provinciale dj Firenze si riunirà
ip meduta gtryordinarigil giorno 3 del prossiigo
aprile, alle ore 10 antimeridiane.

RoyxzxE rpTERE

INGHILTEgRA. - Camera dei Comuni, tor-
nata del 18 Iparzo:
L'ordine del giorno porta la discussione del

bili sulla Chiesa d'Irlenda.
Il signor I)israeli si alza e parla così :
Il signor Gladstone quando ha proposto a)

Parlamento il bill che è in iscussione ha detto
che la Camera non ebbe rqai ad occuparsi di
cosa di maggiore importan Io penso assolu-
tamente come lui e dirò di à che la Camera
non ebbe mai occasionepiù lenne di eserditare

il suo giudizio ediusaredireciproca tolleranza.
Il provvedimento proposto mira ad undoppio

scopo: vuole prima di tutto rompere famone
tra la Chiesa e lo Stato, cioè distruggere la fon-
dazione esistente e poscia autorizzare lo Stato
a impadronirsi delle sostanze di una corpora-
zione, cioè spogliare le dotazioni.
Io dichiaro che non potrei approvare la di-

struzione della unione tra la Chíesa e lo Stato
e per tale unione intendo un componimento che
rende religioso lo Stato dandogli la sanzione più
alta che ¡iossa agire sui sentimenti e le convin-
ztoni e, in conseguenza, sullasuacondotta, men-
tre che, dah'altra parte, quella unione che uni-
see l'autorità civile alPinfluenza ecclesiastica
tutela i diritti dei laici e impedance alla Chiesa
di degenerare in un corpo sacerdotale.
La prima quistione che si presenta è quella

di sapere se il governo è sicuro. che facendo
quella separazione fra le influenze politiche o

religio8e non risobia di fondare un potere più
forte di quello dello stesso governo stabilito e
di fare na elemóntó dominante e indipendente
negli afari pubblici della influenza religiosa ? In
fatti il nesso tra la Chiesa e lo Stato è la ga-
ranzia per la libertà e la tolleianza per la reli-
gione, a se vogliamo rompere tutti i vincoli
della Società non potremmo farlomegliocheto-
gliendo la garanzia della tolleranza in materia
di religione.
Io gon pretendo chenon vi sia differenza tra

le proprietà delle corporazioni e quelle private.
Lo Stato ha delle relazioni con tutte le pro-

prietà, ma le sue relazioni non sono tutte le
stesse; il dovere dello Stato rispetto alle pro-
prietà private ò di proteggerle, ma un tal dovere
è più complicato quando trattasi delle sostanze
delle corporazioni. Allora il suo primo dovere
è di vegliare afdnchè le intenziomdei fondatori
siano compiufé, per quanto lo permettono le
modificazioni portate dalle generazioni succes-
sive,ma in mssuna circostanza lo Stato può
apprognars11e sostanzedelle corporazioni.
Io respingo la confisca delle proprietà delle

corporazioni, primaperchòqualunquesialaloro
origine o siano un dono nazionale o un dono
dei colari, quelle età costituisconosì
per so che 60 BO fa, 10 BCOp0 CBi 8080
destinate, delle sostanze ella nazione ma non
dello Stato. Respingo anche la confisca perchò
simili misure non sono snai state prese senza

produrre per la societåle più tristi conseguenze,
e per parlare generalmente dirò che leconfische
hanno sempre generato la guerra civile,o anche
peggio, l'odio cronico tra le classi del popolo.
Ma se vi è una specie di proprietà di corpora-
zione la cui confisca m'ispira più forte ripu-
guanza delle altre è la proprietà della Chiesa
perchè bisogna rispettarne l'indole morale e re-

hgiosa.
Si dice che lo scontento dell' Irlanda ren-

de necessaria quella misura. Nesstino.nega che
quel malamore vi sia, nè che unadelle sue cause
sia il fatto di un cleropotente, che influisce su
molte congregazioni, e nonha nissuna relazione
con lo Stato.
Lapoliticadelgoverno è di rigeneraye il paese

unendo tre Chieseche sarebbero senza relazione
alcuna con lo Stato. Tufti debbono convenire
che una tal misura non è sufEciente pei calmare
il malumore ðelPIrlanda. Oltre la quistione .
della Chiesa ve ne sono delle altre.
Il primo ministro stepso dichiarò che la qui-

stione delle terre ò di grande impqrtanza, ecre-
do che se ne occupi. Dimando se o il
þill pttuale sarà passato, se pur pass dovre-
ano sempre risolvere la guestione del umore
dell'Irlands, perchò quale influenza le tre Chiese.
þbere potrannoaveresullaquistione delle terre?
Una cosa nissuno negherà ed è che il clero,

qualunque sia il momento in cui sia avvenuta la
ne sotto il Regno di Elisabetta o sotto

gno della regina Vittoria, si pentiràgempre
oe maltrAttato da quella misura.

Quale speranza fonda il goveixo rispetto alla
soddisfazionedell'Irlanda prendendo leproprietà
della Chiesa stabilita?
B governo propone di togliere le dotazioni

Alla Chiesa d'Irlanda. Qual è il motivo diretto
phe spinge il governoad agire in tal guisa ? Non
chepensicheun'altra Chiesa qualunque le userà
pm vantaggiosamente, nè peµa che le sostanze
della Chiesa producono poco, perchè avviene E
contrario. Dunque che ragione ha ?
Per quanto intendo il motivo del governo è

che i sentimenti della Chiesa cattolica romana
Irlandapono contrari al possesso delle dota-

poni della Chiesa protgatante.
La Chiesa cattoßep romana brama dipendere

solo da cogtubuziom volontãrie, e perchè la
Chiesi protestante possiede delle dotazioni g
una ragione che fa supporre che la Chiesa pro-
testante à in una falsa via.
È questo l'argomento più atraordinario che

abbia mai detto un ministroper commettere un
grande atto di spogliazione.
È un princ o affatto nuovo togliere le so-

stanze a una orazione per il semplice mo-
tiro che un'altra orporazione che non desidera
possederle ed alla quale non sono offerte è ge-
Iosa di quella che le possiede.
E non solo è un principio nuovo ma è anche

un principio che si potrebbe applicare anche
alle proprietà private. In una líarola è un prin-
cipio violento che haper ginetificazione 4ex pre-
testi degni dei tempi meno civili.
E se il principio si adotta per l'Irlanda, sa-

rebbe possibile non adottarlo per 17nghilterra?
. . . . . .

Se intesi bene quello che fu detto agli
hastings del Lamashire non v'è intenzione di
dare Je.sostanze confiscate ai ministri di altre
religioni nè di farle servire allo Stato. Con tale
dichiarazione si sono fatte le elezioni, ma il
provvedimento che ci vien presentato non parla
di quest'impegno, benchè il preambolo dichiari
espressamente che le sostanze della Chiesa sa-

ranno applicate in yantaggio del popolo irlan-
dese ma non pel mantenimento di una Chiesa o

þ un clero qualuisque, o ad ammaestrare nella ,

religione.
Fra dieci anni la Chiesa irlandese non posse-

gerebbe un pamy, mentre il cleró cattolico ro-
mano sarebbe largamente dotato e così anohe la
Chiesa presbiteriana.
È una vera ingiustizia. Quanto al di più è evi-
ente che i proprietari degerreno no profitte-
rebbero per la maggior parte e quello lo biasi-
pio energicamente.
Si dice che una delle piaghe dell'Irlanda è la

plancanza di proprietari residenti, ed ecco una

Ipgislazione che fa sparire un gran numero di
proprietari.
Un'altra calamità AeV7tlanda e la povertà

del paese ed ecco un atto di confisca in massa
della proprietà.
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Predico che se il bill passa voi dovrete na

giorno applicarlo alla Chiesa d'Inghilterre. È
cosa che pare evidente, e non credo che la spo-
gliazionedella Chiesa irlande69 POSSS Afer 180g0
senza suscitare delle conseguenze che alcuni cre-

. deranno lontane ma che non si faranno aspet-
tare.

IIInghilterra non può crearsiuna rivoluzione.
Ha avute delle rivoluzioni, or sono due secoli,
prima delle altre nazioni e aveva per punto di

partenza una situazione più ricca e un unpero
più vasto.
Con quelle rivoluzioni si procacciò due secoli

di grande serenità e la sicura stabilità dello
Stato. Questo punto caratteristico della nostra
storia io lo attribuisco alla circostanza che nel-
l'intervallo abbiamo risoluto due dei più grandi
problemi politici. Abbiamo acquistato la libertà
personale e la completa libertà politica ea que-
ste libertà unimmo la fede nazionale. Quei due
immensi fatti hanno assicurato al paese la li-
bertà regolata e la religione temperata, e debbo
dire che noiacquistammo quei grandi beneficii
segnataufente per l'azione dei duegrandi partiti
politici nello Stato. Sembra che oggi abbiano
dimenticato con quanti sforzi si ebbero quei
grandi beneficii e quanto contribuirono quelle
libertà allagrandezza ed alla gloriadella patria.
L'oratore, dando fine al suo discorso, dice

essere convinto che il bill in discussione nella
Camera è pericoloso e che sottopone fiducioso
le osservazioni che ha fatte alla prudenza ed al
patriottismo del Parlamento.
Dopo ciò il signor Disraeli propone, come e-

mendamento, di aggiornare la seconda lettura
del bill a sei mesi.

FRANCIA. - La sera del 19, per mezzo del-
l'Agenzia Ravaa, i giornali parigini ricevettero
comunicazione del seguente articolo pubblicato
in tal giorno dall'1sdépdNdSSCO ŠfËgg :
Le trattative avanzano rapidansente verso una

soluzione. Crediamo tuttavia cþe quei giornali
francesi i quali annunziano che tutto à oramai
accomodato sorpassino di un tanto la verità.
Quando le basi del programma della Com-

miharone saranno definitivamente fissate il fatto
verrà annunziato al pubblico mediante una di-
chiarazione comune dei due governi nei rispet-
tivi fogli ufficiali. Ciò avverrà probabilmente
nel corso dellaprossima setiimana.
- DaBrusselle 20 marzo telegrafano.
Il sig. Van der Stichelen, ministro dei lavori

pubblici, ha ieri annunziata uflicialmente il si-
gnor de Lagnéronnière che il governo belga ac-
cetta la proposta francese. Base della proposta
è lo studio dellequestioni economiche e l'esame
delle convenziom relative alle ferrovie. Non è
esatto che l'Inghilterraabbiá oferti i suol buoni
uffizi. L'afare viene trattatodirettamente tra la
Francia ed il Belgio.
Il Moniteur belge deve pubblicare una nota

sulla redazione della quale il gabinetty þelpaiè inteso ieri col ministro di Francia.
- Leggesi nella Pa¢rie del 21:
Riceviamo lettere da Brusselle, del 19 marzo,

contenenti nuovi ragguagli sullo stato delle
trattative.
La Conferenza, oggi decisa dalle alte parti

contraenti, riguarderà il complesso delle que-
stioni economiche che intero688DO i daepaesi.
Queste questioni si dividoxio in dtie gruppi.

Nel primo 6i trQvano quelle relativealle dogane,alle tar:Re ed alle altre materie dello stesso go.
nere. Per potere trattarne regolarzgente sipren-
dera, dicesi, per punto di partenza, 11,rmnova-
mento del trattato di commeréio tra la Francia
ed il Belgio, che scade tra alcuni niesi.
ASSÎ0BraBi 0Île quest0 traíÉSt0, 80 OPOptO ad

una anova discussione, sarà modificato, aumen-
tato e poi prorogato per yn nuovo periodo di
dieci anni. Pare che su questo punto ci sia ac-
cordo e che non si discuta più.

11 secondo gruppo contiene particolarmente
le questioni relative alle ferrovie. I negoziati a
questo riguardo si trovano in buonissima via,
ma non sono compiuti. Noi siamo in grado di
dare su quS6tO punto SÎCBDi parÚÍCOÏRri.
La Compagnia dell'Est francese esercita già,

come pare s'ignòri, il Guglielmo-Lussemburgo,
che va da Thionville a Lussemburgo ëŒa Saint-
Vith, sulla destra, e da Lusgemburgo ad kloo,
6ulla sinistra, ed inoltre una piccola linea che
va da Saint-Vith a Spa e da quest'altima città a
Pepinster, sul territorio del gglgio.
I contratti relativi colla corheessione di que-

sto diritto d'esercizio furono approvati dal go-
verno granducale, cioè dal governo del granduca
diLussemburgo, e dal governobelgapel piccolo
tronco di Spp.
Quest'ultimo punto ècapitale, giacchè ha per-

suaso il gabinetto di Brusselle a decidere che
ciò che aveva fatto una prima volta poteva farlo
una seconda, ed a riconoscere il principio.
Icontratti progettati concernono il GranLus-

semburgo, che si dirige da un lato verso Liegi
e dall'altro verso Namur e Brusselle.

11 Gran Lussembargo si congiunge a Liegi
ad un'altra ferrovia, che continua per Hasselt,
e va sino al confine d*Qlanda. È qugt'ultilpaferrovia che si chiama il Liegi-Limboighese.
La Compagniadell'Est francese non ha tecly

mato l'esercizio del Gran Lussemburgo, no
quello del Liegi-Limborghese ; sono gli azioni-
sti di queste due linee che vennero g essg edhanno proposto il contratto, dai consideravano
come un colpo di fortuna per loro.

11 gabinetto belga riconosce tutti questi fatti,
e mostra le miglioridispgsizioni, ma si gva di
fronte ad una difficolta, che è questp :
Il governo, nel Belgio, ò proprietario d'un

certo numero di linee costrutte ed eseraitaáßa
lui. La ferrovia dello Stato helga, llamisado
Brusselle, passa per Liegi per andare al confine
prussiano, dove si unisce alla ferrovia belgo-re-
nana, che continua per Aquisgrani e&Ïonia.
Ora risultada questo incrocicchiarsi di linee

che v'hanno molteplici questigni di tariffe, di
transito, di lavori straordinarii da eseguirsi, di
dimensioni di vagoni, di pulizia della strada, ed
altre, che devono essere risolute di comune ac-
cordo, perchè una strada non faccia torto all'al-
tra, e che, al contrario, venga in suo soccorso.
Queste questioni d'applicazione hanno una gra-
vità reale, e bisogna trovare pel loro sciogli-
mento una formula generale, che sista cercando,
e su cui è certo che non si tarderà ad intendersi.

SPAGNA. - La Gazzetta di gadrid ip data
18 marzo pubblica i seguenti dispacci intorno
agli avvenimenti di Xeres:

Cadice, 17 marzo.
Il governatore al ministro dell'interno.

A Paterna, il carlista Miramon, seguito da

400 repubblicani,hagridato: Morteal geremo,
a Topete, a Prim! Ane undiql del mattino egli
aveva riunito più di 900 nomini. Mando ordini
perohè si arresti cotesto cabecilla.

Siviglia, 17 marzo.
Stando alle ultime notizie le barricate a Xe-

res sono state abbandonate, ma l'ordine non era
interamente ristabilito. Grande agitazione.
L'alcade di Ierés mi annunna che il fuoco

venne aperto sopra due punti.
R brigadiere Pasos alla testa del battaglione

di Reuss è partito con un treno straoginario.
La marina na rinforzato il ponto Zuaso. QueBo
della ferrovia è sotto guardia. Fino ad org
nella nostra città non vi è apparenza di disor.
dine. La trappa è consegnatik

Siviglia 17, ore 11 f.5 igre•
18 governatore al ministro delfigterso.

Ho saputo che il comandante delle truppe a
Xeres ha aperto il fuoco contro glíìnsorti.Que-
sti risposero. Le barricate vennero espugnate
una dopo l'altra senza che sipotepsero fare pri-
gionieri, perchè gli insorti si sono tutti ritirati.
11 sopravvenire della notto lo ha costretto a ri-
piegarsi in atte6B del brÎgadiere Ÿ¾508 parbiÊÿ
da Cadice con 1000 uominL
Indirizzo questo dispaccio avostra eccellenza

per conto del governatore di Cadice che non

puo comunicaredirettamente con Madrid.
Siyiglia 18, ore 1 10 mattina.

II Comitato repubb¾cano di questa cit&NIol
nato da me per dirmi che deplors gli avveni-
menti di Xeres e per offrirmi la sua coopera-
zione nell'interesse dell'ordine pubblico.
- Ilharac-Bag de119 niarzo pubblica le no-

tizie seguenti:
La truzma avendo abbandonata Ieres a notte

gli ineortihanno rioccupate leharrg.Devono
essere giunti rinforzi da Cadice.

Madrid, 18 marzo, 5 ore sera.
I malaugurati avvenimenti di Cadice ,termi-

maron9 Al anessoporno jopo una lotta accanita
nèlla quile il brigadiere Pasos espugnò t'utte le
barricate. Si fecere 600 prigionieri. Fra sysi i
membri del Comitato insurrezionale. Nulla'di
nuovo nelleprovincie. ' "

- Cortes cos¢itysti. - Seduta del 18 marzo
- Presideny Rivero.
Ministro den'interug. - Signori, il potere

esecutivo ha oggi un doloroso dovere da com-

piere. Egli deve informarvi delle tristi e malan-
gorose notizie che ha rii:evuto gr fa pochi pro-
menti.
A mezzogiorno è giunto il dispaccio elettrico

seguente:
ßiviglia,,17.- Madrid, 17 marzo, ore 4, mi-

nati 30 sera.
Interrazione compinta fra questa città è

Xeres dalle 11 80 del naattino in poi. Avarie
del telegrafo mano Armata a Xeres. *
L'impiegato telegraSco di servizio a Siviglia

partecipa un dispaccio afliciale urgentissimo del
capitano generale di Sigiglia al governatore mi-
litare e civile di Sivigliamalqualesi ahiede-ven•
galio apedite delle trappoa Xeres dove l'ordine
pubblico a seriissimamente minacciato e sono

stato irialzate delle barricate. Le ostilità non
erano ancora cominciate. Tale è la causa che
serve a spiegare la interrazione delle comunica-
zioni con Xeres.
Un dispacciodi ßiviglia in datadel 17 in tuo

ai fatti occorsi ad Alcata del Valle, provincia 'di
Cadice, in occasione deDe elezioni, dice :
. « Il 18, nel momento in cui l'ufficio si eqa co-
stituito per le elezioni municipali, Juan Barroso

di facile e uccisero varie persone nella con-
frada. Due inilividui rililasera morti e sette fe-
riti, fra i quali tre do . »

A Cadice nuBidl nuovo.
Questo è lo stato nel quale versa una parte

dell'Andalusia e disgrpmatamente in altre pro-
vincie della esistono sintomi e fautori
numerosi di Quando la rivoluzione el
pyyjaglogsa, , quando la libertà
di cm sagode ò pm grande aht
per eggi-dove, gaan la popolazioné di lifi-
drid, la cui classe 089ftta.òguasi Àlignano
a di saatimanta,sigtiene calma e rassegnata
è þeplorabile vedere m altre località l'ordine
pubbheb tiirbato dalla violenza e dalla forza. Si
ypole disonorare la rivninzione col disordi si
vuole soñaeare la liber tacoll'anarchial
Signori deputati, g potere esecutivo è Obr·

tes costituenti, la maggioranza, la minoranza,
tutti insomma siamo Interessati a salvareþ 19-

voluzione, e consolidate la liberta. (ßt, Sì?) Sì,
signori deputati, agriento la hbertà ed avremo
bene meritato delläpatria. (Applausi).
Sopraordine del p,residente ilsegretario San-

ches Ruano legge una così concepite:
« Le Cortes costitu m vista dei gravi

fatti notÚicati dal po esecudida 4del piq-
fondo stato d'agitanone ge si rivela nel paese,
dichiarano che il potere esecutivo ha tutto il
oro appoggio per ristAbilfre l'ordine e inante-

nälo, per rare osservare eseguire tutte le ri-
poluzioni che le Çortes ottpmang nell'eser •

sio della loro sovranitA e per varp þ liber
på i diritti proclamati dallägloriosa iivolužÎonë

Py reelle rtes, 17 marzo 186,9.
Firmati: Anto o de los os Rosas- Gioachino

A irre no Martos - Auß $10
0 Ori bal Martin de Herrorg
-Manuel3fÿggi- orgy

Aperta la discussione sixila proposta,Figneras
proclama nei terapini più pasoluti che il partito
repubblicano condanna e pprova energicamen-
te qualungue appello alla violenza, da uplay-

Maresciano Serrano: Mi sia permesso di rin.
graziare Figueras ed i ãnolamici politioi4 erle
nobili,parole da ýui pronunziate; mi sia per-
messo da scongmi;arli a perseverare in qu>sta
via; eghno possono essere sicuri che pagla storia e noi tußi li ringraziamo orostaal
mamente perchèavranno contribuito a salvarci
88ÎVandO 18 patrig e 18 lif01U3$O ASÍ fj00ÏÌche la mmacciano (Berissimol)
14 proposty è ypppgta) yotyg da W2 tie-putati.
AMERIci.- Si leggenella Tribune, 3 marzo:
Oggi alle 2 tutti i membri del Corpo diple-

matico sono andati al Ministero di Sgto per
dire addio al signor Seward. Í16piàono andati
alla Casa Bianda a salutare il signor Johnson.

11 Pregidente ha ,dette le aegeng pgele :

« Vedendovi oggi per l'ultima volta mi gode
l'animo di potere dire che nulla, per quanto io

sappia, durante la mis anudinistrazione ha tur.
bato i buoni rapporti che debbono esistere tra
il governo e il popolo degli Stati Uniti e i rap-
presentanti delle polenie an .

« Nel momento in cii yl þyno dopo avere
avuto coii vol deûe buoñè"felasióili, 16 formó I
più ardenti desideri per fåvostra felicità. »
IlsignorBerthémy, siigro diFrancia, ba

risposto al Presidente: 4
« Bignor Preiidente,

« In nome del dorpo di lomatico io vi ringra-
zio della cortese beney za che ha sempre
presieduto ai rapporti della vostra amministra•
r.ione con noi, noi vi offaismola espressione dei
nostèi voti per voi e per tutti colèro che hanno
fatto parte del vostro govern&.' s

11 Dorpo diploplatico ha silatato nuovamente
il signor Seward, prima di .

NOTillE E FATTI DIVERSI

Nella eittà di Bologna si è costitelta testè una Sa-
oletà che del nome di S 1. 8. Suas d'Austa prese
il titolo di .Tooietà nazionais issitana Principe Amedso
di mutua assistensa fra i padrl'df famiglia per is edu-
carione della prole.
Ora S. A.2 a viemesilo dimostrare in qual pregio

tenga questa nuova istituzione ealnobilissigo scopo
cui tende, yolle che 11 jiiao prigogenito duca delle
Priglie fosse inseritto nella Saaletà.
- Abbiamo da Palermo in datad'oggi 23 marso:
* Ieri la Corte d'Assise condannava a 20 anni di

lavori forzati Carmelo Fazio per mancato assassinio
contro la persona del questoreAlbanese, e

- La§oeistà delle ferrovie pasanp annunzia phe
per l'oänasione dellaßettimanadinh avranno luogo
treni speciali per Roma, da Firenze, da Napoli e da
Ancona, con bigliettodi andata.e ritorno a prezzi ri-
dotti del 40 per cente.
La partenza da Firense & Essata il 24 corrente,

alle 7 pomeridiane, il ritornoda Roma, il di 29 alle
10,30 pomeridiano.
Ilpresso del biglietto dg Firense è di L. 47,901a

primt classe, L. 37,20 inBeoondiL, 27,25 in terga. I f
fagapsi pagago fiatiqwhigliet)9.
-PerdomenicaprosshgajlgigporlagenioGodard,
il celebre serpouanta, enÿuosia la 97)* ascensione
areostatica, dàl R. lioliteama. Il sigtfor Godard acco-

Stierà nella sua navicellaquei signori i quall volos-
groesser¢i compagni nett'ardito viaggio; pl gi dice
che le domande g1& oltrepassino11numero degli am-
messibili.

'

a
i

. 4 «

L'ascensione avrà Inogo dalle re 4 BHe 5 pomeri-
diane.

- Legsfame galla Lomógdiadi ier):
Questa mattina nella cálesa deu Ospedale, parata

2.'td.b inoontray o aan mi

riposano.
111e 10 antimeridiano il Regio prefotto, H munici-

pio in corpo, coll'egregio sindaeo car. Belinzaghi, le
autorità militari, le rïpbreseiftanse delle scaletà
operaie coHe loro bandiere, oeenpavano i posti loro
designati, ed una folla straordinaria, fra eni nota-
vansi molti reduci dallo patrie battaglio, si acoalcava
neH'angusto reeinto, parate a intio.
Sulla porta don'Ospedale leggevasi la seguente

iserlzione:

gigano - Commeadfø - I ca¢uti deUs .Cinque Gibr-
nare - E afßda - Alle nuove generosioni - Il re-
taggio -Di valore cittadino - 0Ao -- Lapatria re-
dense.t i

LaAinardia Nazionalefaceva¾aervlzlo d'onore.

.x."p n o e u

ohetto di Gogrdjp aglopale e dAlgisppgiye corpodi
musica, si mossero verso la Colonna di Vitto-
gis,1otsåep sero da tvållvÃ coroni di' fra le
armoniodella banda,a 11 santo di inal patriottici,
uno dei quali scritto to 4àl Ghislanzoni
e musicato con fel¾ 'dafinaestro Max-
spechelli, allievo del nostro Conservptorjo.
- Questa sera (22) a curadet municipio ja piazza

Fenies a cura gla 99,ip.gdgiggp propidWAle JA
1Ta Ël one nell'interno dei palahatti.

(Gasseffa diFenese)
- Il chimico signor Gaumier, i nell'of-

Beina del diµor Pontaine, il solo 8 lie neffes-
piorazionedel fð marzo, così narra o anaÀía let-
terá ipakkiediaki dens estastrofe della88r a:
Irano le quattro ore meno 10 minitifá goe per-

sonb tiovavatid nell' fÅeina del sikdor atálne al
¡iian terreno. Il figito Fontaine stava Àecogligado
del carbonatoa'animoniaca per un'lis ; fi sig,
Bai parlava in mezá alla tanza col Dautrem;
Gaumier, sednio allo scrittoio, coni anã p issa
che dovevasi mandare al signor Hachette i inine Al
signorRenda stava versando sur un foglio di ëarta

La stanza dove il signor Rendu procede a qyesta
qpexppiþ¾ japaþeeessaria perchè l'imballaggio
erahicattivo stato, essendo alquanto oseura, egli
aprì layúrta per vedervi più chiaramente. gnolg 11

tallo engag un odorepeqatmante, che
sa ofocava 1pperatorg e pr,oiŠbilmente
a cercava di respirare un po'd'aria.
eÍ motientó Ìn cui gli attori di questa 4cena

arino iiil jakoo Ál µonunziare qualche par'ola, 11
sigporAlgupier si sentì come sparire. Egi ricorda
pggspgg egrsi trovato sotto un mucego di
ottami,4u tm aogooscuro,circondatodal âamme.
.Chale d'4 Ksmó egli?¾ap Io pu6diina s'è tro-
vato nella corte della Sorbona, tenendo in ena mang
il ggÿroggio e nell'altra una moneta da ne soldi.
xis e impossiblielendersi conto di ció ehe gli è is
tervenuto.

TsignorGäumier presume che É plerate,non è es-
ýláivo, che 11signof Bal non aveva fatto i ammale
la massa, ancorchè avesse per inconsidera a eam-
Àniitató sä quŠlche cristallo.Egli suppone 4he qual-
abeltuaateraimssando di sulla piassa.Abbfalasciato
cadere utilla, un avanzo di sigaro o di Alga-
regta. 11 rFontaine figlio è stato rinvenuto ear-
bonizzato n luogo ove egli pigliata il suo pro otte,
og use paa, ,morte pyrdhbp sigeoata al synor

G BEnnt. 5 0gli Ë0888 iŠm38ÊO SE OBODíO di più

toLr¶ ali egh non sa 9 Tigeisse

em s (trovati, cogle prribil-

Siamo invitati ad avvertire che il ballo di
Corte g quale doveva avere 1 il dì s del
prossuno mese di aprile, essen ratto, sa-

anno riAirati.tAtti i biglietti già spensati, che
upp potraang più servire, stantechè quelli che
saranao nuovamente spediti per il giorno jefi-
nitivo saranno cadibiati di colore.

ULTIME NOTillE
Questa mattina alle are 12 8. M. ha ricevato

la patazione della cittadinanza napoletans
incaricata di farle omaggio di una corona d'oro
in memoriadellafausta ricorrenza, in oggi, 23

marzo, del XX anniversario della Sua ascen-

sfone al trono.
La Deputazione componevasi dei signori:
Barone Ilodrigo Nolli;
gav. Giuseppe Spinelli, uftiziale d'ordinanza

onorario di S. M ;
Wonviller cons. comunale di Napoli;
Cav. Gregorio Macry, direttore dell'opificio

di Pietrarsa.
lyomotori e segretari;

Signor Errico Franeo, direttore della Cassa

di Risparmio, ed
Avvocato De Carolis Vincenzo.

Aggiunti:
Signor cav. Pompeo Carafa;
Signor Tavassi, presidente della Società ope-

rpia.
Colla corona era presentato a S. M. il se-

guente indirizzo sottosoritto da oltre sedicimila
cittadini di ogni classe, della città ,di Napoli.

« SmE,
a Oggi si compia il ventesimo anno che la

M. V. an1 campo di Novara raccolse dalle mani

del Magnanimo Sao Genitore la Corona ed il

Regno.
« Parevano allora disperate le sorti d'Italia;

ma il senno, la cestanza ed il valore di V. M.
restaurarono le speranze nazionali ed assicura-

rono l'unità e l'indipendenza della Patria.
« Oggi, o Sire, la cittadinanza napoletana,

gigts e memore, Vi porge una corona, segno
della sua fede nel Principe, che in mezzo a

dureprove non ebbe mai sgomento o sconforto,
e con animo invitto sollevò l'Italia a' puoi alti

desti¢.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STAFANI)

Parigi, 22.
L'Imperatore non ha assistito ieri alla messa

alle Tuileries, ma oggi ha presieduto il Consi-
glio dei ministri.
Il comm. Nigra è arrivato oggi a Parigi.

Parigi, 22.
Dhisparadella Borea.

20 22
Rendita francese 8 */, . . . . . TO 22 70 30
Id. italiana 5 /, . . . . . 56 - 56 -

Valori divergi.
Ferrovie lombardo-venete .

.475 - 475 -

bbligazioni. .'. . . . . . . .282- 229 25
Ferrovie romane . . . . . . . 50 - 53, 50
Obbligazioni. . . . . . . . . .131 25 135.50
Ferrovie ¶i#erio Epsanuele .

52 75 52 -

Obbligazioii ferr. merid. . . .167 - 167 -
Cambio sull'Italia . . . . . . . 8 */4 8 1/
Credito mobiliare francese . .280 - 278 -

Obblig. della Regia Tabacchi.g2,1 - ¢20 -
Aziÿni id. id. .642 - 642 -

Vienna, 22.
Cambio su Londra . . . . . . -

- 124 90
Londra, 22.

Consolidai¡i inglegi . . . . . . pS 1/4 93 x

Parigi, 21
Pormeranno parte della Commissione franco-

belga anche alcuni uominipolitici e diplomatié,
fra i quali Rouher e Frère-Orban. Questi verrà
aParigi entro la corrente 60tÉimaBS.

Madrid, 22.
L'Imparcial dice che ieri Prim e Rivero eb-

bero insieme un colloquio, al quale si attribui-
see una grande importanza.
Ieri ebbero luogo a Barcellona delle dimo-

strazioni a favore del protesionismo; a Malaga
e a Granata delle dimostrazioni contro la co-

scrizione.§ nessuna parte però l'ordine pub-
blico fu turbato.

Parigi, 22.
B Corpo legislativo adottò con 188 voti con-

tro 18 il progetto di legge sul contingentemili-
tare. Q,aigdi si aggiornò al 31 marzo.

Berlino, 22.
E marescialloWrangel, nelfelicitare il Ro in

occasione del suo anniversario, dieseche il ben-
essere del popolo crescera nella stessa misura

che si consoliderà la fiducia nel mantenimento
della pace. S. 31. rippose nello stesso senso.

Parigi, 23.
H Journal Ofßeiel pubblics la dichiarasione

relativa all'incidente belga, la gagle è confome
alle indicazioni di già conosciëte.

UFFICIO CENTR&I.E METEOROLOGICO
firenze, 22 margo 1869, ore 1 pom.

11 tempo ha migliorato su tutta la Penisola.
Soffiano i venti di nord.est, e il mare è mosso.
Nell'Italia il barometro si è alzato da 8 a 1

mm. e trovasiinmedia 15 mm. sotto lanormale.

Le pressioni atmosferiche diminaiscono di
BROTO BUÎle 008$$AOÎÎB ŸTOTOBER, ma namentann
nel nord.ovest della Francia enella Scozia.

Tempo vpriabile tendente al buono.

OSSEBVAZIONI MBTROROLOGIGHB
an...saamoµ.go.4pori...n.nssaasem..

Ng giÖEMO ÊÊ RMig 18ÛÛ•

Barometro a metrl 9antim. 8 pom. O pom.
12,6 sol livaHo del
masse e ridotto a as pa ma

sero........ 7$31 744,0 746,8

Tamametro eenti-
....... 10,0 18,5 O,0

Unidithrelativg .. 50,0 40,0 00,0

Atato del eleto. . . . sereno navolo sereno
o navòIi

'

enuvoB

y ( direzione . . NE NE N8
i Birsa . . . . qualsi for. quasitor, debole

TO-gira UEg MaliiBS se i es a e • • ÊÊsÛ

TEATIII

SPþTTACOI.I D'OGGI

TEATRO DEIJA PERGOLA, ore 8 -Rappre-
sentano dell'opera del maestry Rossini:

- B eente Org - Ballo: Fiamma d'assore.
TE&TRO DELLE LQGGE, ore 8 -In dram-
platica Comp.di L.Belletti-Bon tappresents:
Sera (fas devota).
TRO.NAZIONALE, ore 8 - gunman:

La Bisisia1887-68.
TÈATRO GQ. Agore 8 --.Qommedia: J7p
chiodo nellaaerratura- Ballo: Le Aenew

FRANCESCO RannwRTR gggggg.

LISTINO UFFICIAg DE 30ItSA pl CO Ip (Firense, 28 esarse 1889)

Rendita italiann i 0¡O . . . .g. I genn. 1869 e

aandata italianaa o¡o . . . . . . > 37
r. Nas.mtatto lib. I ott. 1868

As. acoint. Tab. . . » , 5 •

Ob¾. Tab.
trattabile in caría a 1 nn. 1809 500 e

1 5
,
. . . . > 1 1868 840 m

del p. 10 m :
.

480 e

cana a A genn.1869 1000 »

D
. Regnodita3íá y I gqan. W9100p a

Usosa di sconto Toscana in soti. » 250 .»
BlineadiCredito italiano

. . . .
o 800 s

Asioni tel Credito Nobil, ital. »
Obbl. Tabacco 5 . . . .

. .
.
> 1000 •

Asioni delle 88. Bo e. . y 500 e

Obbi. 8Ol0 deBe 88. FF. Rork. » 500 >

Azioni deRe ant. 88. FF.
. > 11aglio 1868 4201205

Obb 3 Or0 delle a så. 420 x

5 Drò delle SS. » 500 y
B. FF.Meridionali

. . . p 1pann. 500 >

Obbl. 8 Og deHe dette. . . . . . > 1 'ott. 1 500 .

Obb. deln. 5 0(0 in s. comp. di ll y id. 505 a

Ðette m sene non comp. . > 505 e

Dette in serie pico. . . . . • id. 305 a

Imprestito comunale 5 Ol0 · · · > 500 m

Detto in sottoscrîmione.
. . . . . » 500 y

,DattoJiberate
. . . . . . . . . . > 500 >

Imprestito comunale gli Napoli > 150
Detto di Siena . .

.
.
. . . . .

6 0¡O italiano in piccoli peni . . l lgo 1808
3 0¡O idem

. . .
.
. . . .

1 aprne 1ßßB p
a du p HÛnzeinoroin... IO

Obbl. fom del Monte dei Ëaschi 5 9[0 . . . 500 y

a 58 15 58 12
50 37 40

85 82 BC »
, e

a 657 (65ð
437 % 487

6 284
a a y

B * *

a > a

7970

y a 1600

a a a

y a a

CAMBI L

Livorno
. . . . .

8
Ato.

. . . . .
30

dto.
. . . . 60

Boma ......80
Bologna . . . . . 80
Ancona . . . . . 30

D causi Ë ,L oaxal $ L .D
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GAZZETTA EFFICIALE DEL ßEGN0 D'ITAMA - N. 82 - Ilartedi, 23 IIarzo i 869

L'annomill ott osessantano n6 ci zioec neompa- À TIP00It FIA EREDI B0TTA Avnsonism.
Te e questodiventi delmesedimarzo. rendo sarà proceduto a quanto sopra Si rende noto che a seguito della deliberazione di questo Consiglio comu-

80 t i en signori ca p A non tante 16a loro contumacia, a for- 00T-TaW-WJOR DELLE
a d uta Weottobrem n e la e

buun ee drea ta ndaß asucr m
del R. Arcispedale di S. Maria Nuon, Copia del presente atto, collazionata E comunale,alle ore 10 antimeridiane del giorno due febbraio u. p, tanti la

dottor Luca Piecioli e segretario Vin- e firmata nell'interesse di tutti essici 6innta municipale, previa la pubblicazione dei relativi avvisi d'asta, venivano

ar.u:=:,p::::=== DISPOSIZIONI RECOLAllENTARIE :===
Tassi, domiciliati a Firenze ed eletti. Penze, ed altra copia dell'istesso atto Che condeliberazione della Gianta municipale 14 febbraio n, p si deliberava

Tamente nello studio del loro procu D si rimette all'uf6zio del Giornale uli- DEL 1 $Û Û addivenirsi a secondi incanti previa nuova pubblicazione d'altri avelsi d'asta,
ra re lega sig ttor Olint jeg ¡ iale 1 R lo per Inserirsi nel glor- SFILE TASSE DI REGISTRO E BOLLO : 6,::,','st°"°":2..p. v. mese di maßsto, alle ore 10 antimerid

,
nello

er ( so peroem cru 1 e
70Per cop I ABERIELLI, USC

di quelle del 1862 e 1865 per le tasse sulle società, sui redditi di mano- Notifica perciò:
braio 1869, registrato a Firenze li 18 IROfta e SuÌÎ0 Operazioni ipotecarie, e della legge del 1867 sugli emolu- Che essi terreni costituenti due appezzamenti e suddivisi poi in varl lotti,
marro 1869, reg 26, f. ...., n. 1578, con b Stf0cm di procura.

verranno posti in vendita lotto per letto separatamente ed uno dopo l'altro,

fire i 10 da Giani, furonoautorizzati a i Con atto it marzo corrente e regito
menti dei conservatori delle ipoteche, con tjehtamo ad ogni articolo dellO sulla base portata dalla relativa perizia, quale trovasi units all'intiera pratica,

citare per pubblici proclami gl'mfra- dai notaio Francesco Cosso in Genova modificazioni introdottevi dalla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto li prezzo di cadan lotto verrà pagato all'erario comunale dal deliberatario

se ttidaebitorleonpegnodellaeredità debitamenteregistrato,ilsig Giocon 15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima legge e decreto, , $titifeiti',Tr$niŠŠŠnipiißu'atÌrin'nÌrafuÃÌ
loinfrascritto Francesco Gabbrielli y t

'e ædt s i t ROnchè della legge e regolamento per le tasse sulle concessioni governatÎVO Le condizioni relative all'appalto saranno visibili in tutte le ore d'uflielo '

lŠÛ.Ër pi"iAde a inneda 1 fratel iagnor e con gli indici analitici ed alfabetici delle leggi e regolarnenti di registro r1'i'f i s'"'rÎ'sa d m

o ranno preventivamentedepositare nella se-

Firenze, ho citato, conforme cito, per dente in latra, e cið si deduce a no. e bollo. grotera comunale in numerarie od in biglietti della Banca Nazionale un

plibblici proclami, i signori: 1. Filo- titia del pubblico per gli effetti di (in volume di oltre 400 pagine in-8• - Lire 8 OO. Talore eguale alventesimo del prezzo d'estimo det lottoehe intendeacqui-

menaRuggini-2.EmilioPucci-3 Vin- I e 697
stare.

censio Fognani- 4,Brigida Galli - 5.
""" La parte del volume riguardante)e tasse di registro col relativo indice L. 2 SO. Il terminentile per presentare offerte d'aumento a quellodeldeliberamento

Giuseppe Gori - 6. Domenico Fran- Avilso di seconda ettazione La parte del volume riguardante le tasse di bollo col relativo indioe L.a se rimane issato alle ore 10 antimeridiane del giorno ventiquattro stesso mese,

gialli -7. Teresa Lati vedova Chiostri.
rimanendo pure fissate le ora undici antimeridiane dello stesso giorno per i

ni - 8.Ferdinando Palmieti - 9.Teresa
perpubblici proclami.

. Rivolgere le richieste, accompagnate da vagliapostale, alla Tip. EREDI BOTTA. secondi e deûnitivi incanti.

Pasquetti - 10. AntonioVignozzi - 11. Ad istanza del Prinalpe di Fondi si- Firenze, Via del Castellaccio. - - Torine, Via D'Angennes, n. 5. Le offerte d'aumento non potranno essere inferiori al ventesimodel prezzo

Engenio Trazegnies D'Ittre - 12. Ca- gnor Giovanni
Andrea de Sangro, se- d'aggiudicazione.

conteo LuigiCantini-13.AndreaNan- natore del Regno, domielliato in Na- Le speso preparatorie e quelle tutte di deliberamento saranno a carico dei

i 6 ir ù i a oga el z on e mpi --- e reparatorie saranno pagate in ragione di Ilre sel per cento sul

Taddei Cavlechi•i8. Pietro Gucciont - siva resa dalla 4•serionedel tribunale valore del lotto ristiltante dalla perizia.

10.Cesare Pacheki-20.Giuseppe Mc- eivile di Napoll n'21 dicembre 1868, - Villacidro, 6 marzo 1869.

o e fu
EREFIRENEE

nel modi ordinari a forma del decreto dovuto ad esso signor Principe sopra Palazzo Vecchio - -
via SOCIETÀ ANONDIA

predetto avanti11 pretore del nartie- i suoi fondi
di Poggtomarino, Striano, FIRENEE G5teÌl2CCi0

reS.Croce.prjmoinandamentodiPi- Foodi e oomani limitroi,e fraessi PER L'1LLUMINAll0ME A GAS DELLA CITTA DI NOVARA

renze, all'udiensa abo dalmedesim debitori e reddenti i sígnori Itaffaefe,
sarà tenuta Ïa mattina del di cinque Giuliano, Antonio Jervolino: Aniello• l possessori delle azioni sono avvertiti che il 755118 d'interesso delle mede-

maggio prossimo venturo per sentire Michele, Pietro, Gennaro, Leonilda, sime, i* aprile p., sarà pagato, a partiredalla data della sua scadenza, nel 11-

d½hiarare come vadano debitori con Maria Felicia ed altri Cantore, Paolo mite votato dall'assemblea 7 febbraio passato, presso il cassiere della Bacieta

garansla di pegno della predetta Pia de Santis, Giuseppe 1szt, eredi Mar- Antonio Ranza, casa Cipollino,sotto I portici nuovi.

Eredità 6alli-Tassi, quanto a Filome, sano, Giuseppe de Simone, Giuseppe Novara, 11 19 marzo 1869.

na Ruggini di lire 6 40, con pegno di Fiore e moltissimi altri in detti co- Per il Consiglio d'amministrazione

uno scialle di cotone e lana; quanto muni sono stati utta seconda volta ci- A NNO PR I MO yes B Presidente: NATALE SANTINI.

ad Emilio Pacal di lire &2 40 con il tati per pubblici proclamit e4 oltre i

a M o a firem4:2 no
a o ine sr en n (In ¢l¢ggste 70/gniell0 leS¢ßbile dÍ pagine 350, 10ggf0 in piena t¢la, a (regi dorati

a i opegno di due orologi
eto ir del tRr enate nM PREZZO: Lire 1 GO• Il sottoseritto nelladi (ni qualitàÊi presiden Fidrense 2e'tämC pr tividi

catenad'oro, un anello d'oro, rinis, Pelice Cantore e Biagio Perna ßunio delle materie contenute: Calendario - Giornale per annotazioni- Orario e
Consumo rende pubblicamente notó come la Societ sa paga tuttospro

Osna d'arge a romajolo, due cue- e s om a o o Tarife della posta per l'interno e per l'estero ; dei Telegrafi, Strade Ferrate, Diligenze -

et a aa II, invita i ro tetad ne-

air ette e 9 cucchiaini;
Seraini e Be ino Marl

Vetture pubbliche, Impresa Facching ecc. - Baggnaglio delle monete, dei peux e delle mi- siantidi qualunque genere, non esclusi i besilami, a contrattare diretta-

quanto a Brigida Galli di lire 28 con il niam ano nei ri
sure- Guida alle Amministrazioni pubbliche e private, alle Ascademie e Biblioteche, alle tanti di a Società

di un sigillo da orologio, un
opettiv om ill in su i

Gallerie, ai Musei, ed agli edifizi rimarchevoli e cose notevoli- Indirizzi degli Avvocati, In-
ente con i legittimi rappresen enn Presidste:4. I)ELLA STOFA.

letto di diverse piet-e e due 8" ' gegneri, Medici, Notai, Procuratori, Banchieri e Negozianti degli Albérghi, Caflè, Trattorie, - - ----

O'e i i ero il ud son
e di tutti gli eseroenti Arti e Mestieri. ggggggggg,

paro baseole e una croce da collo; Istati pure novellamente citati a com-
I 11sindaco sottoseritto rende pubblicamente noto esser ínttavia vacante la

quantoa Damenico Frangialli di lire parire, come tutti gli altri, in linea condotta medica-chirurgica di Quarata.
35teen il pegnodi un'azione di L.1000 formale e fra il termine da glorm 25 Lo stipendio annuo annesso alla medesima è di L. f,620.
delleminiero di Casciano; quanto a

" '"'I al bibet.41e wde di Napoli -- . .-
-- . ------ It titolarehaoltracciòitdirittodipercipereunaliraperclaseunavisita,più

Teresa Luti vedova Chlostrini di lire per sentirsi condannare alla rinnova¯ eentesimi 60 al miglio (chdometrí i 655) tra accesso e recesso, dagli abitanti
14 000 il pegno di duepetidentidime- zione det risponivi titou o per altri REL A 110 NE ,,,,,...... 2,« ca.....mes.
tallo giallo; quanto a VerdinandoPal- provvedimenti di conseguenza ,

do Ha soltanto il diritto di percipere una lira per ciascuna visita da quelli ap-
mieri di lire 56 con il pegno di una

vendo la citazione stessa valere di so- DELLA
H H dh 6 &

scatola i q oto e es nMacelan onne nel ca la e" COMilISSIONE PARLAAIENTARE D'lNCHIESTA P
' bbligo di servire gratuitaniente quelli appärtenenti alla classe

una cassetta sigillata; quanto ad An-1 essi eonvenuti. svL .
Ha l'obbligo altresi di fare le visite necroscopfebe, senza che possa perci-

toiloTignozzi di lire 305 16 con il pe- Onindi con japresente seconda in- pere emolumento alcuno per un tal titolo sia dat comune, sin dal comunistL

.i=:.y:Te.t=t"=':".'dd: CORSO FORZOSO DEI BIGLIETTI DI BANC .":.:. ::, :,2: ':ax.=:"-'"°"
tr ir 84 e p grazeces a În un ti i u vo i deliberata nella tornata del 10 marzo 1868 br 8 Ce e 1 ao li d 11 o nd I a0
tola di latta contenente trine ricama-

debitori e reddenti interessati, giàco-
- COMPOSTA DEI DEPUTATI vien dichiarato che il titolare non avrà titolo ad slauno atimenio dÍ stipendio

44; qügnio ad Andrea Nannoni di li- - innaasi tiovellamente citati per per qualsivogliaineumbenza propria del suo ufielo gli venläse afÌidata in

re.fr 00 al pegnq di una croce e editto,ed agli altri citati individuaf¯ Selsmit-Doda, Cordera, Rossi Alessandro, Sella, Messedaglia, Lampertico, Laaldi progresso di tempo, sia dependentemente dalle leggi, slå dependentémente
un anello; quanto al canonico Luigi

mente nel contempo con rito ordina- dasti ordini delle Autorità competenti.
Cantini di lire ha 20 con il pegno di

rio; loro manifestando che, nei sensi È, pur ge‡erminato nel regolamento suddetto il circondario della condotta.
due orologi d'argento e un aneto; dell'articolo 382 del Codico di proce- gggge Pygggg Quel medici-phirurghi portanto ai quali fosse per placere di concorrere

quanto a 6iaseppe Cloni di lire 504 rae il pder prolittare li e ti
Edizione in-4• grande L. 10. - Edizione in-folio (formato de'Rendiconti) L. 4. alla condotta surriferita, dovranno,far pervenire le.loro istanze al 'sindaco

con il pegno di due vezzi di perle; sottoscritto entro íl 10 del prossimo mese di aprile; e tali Istansedovranno

quanto på Angiolo Lepri di lire 19 60 del Codice stesso, si è notificato a esser corredate d*EIf opportuni documenti.
co a gg., ,, , ta:a prta a e e

Dirigere le demande alla Tip. EREDI 80774, Firenze, ria del Castellaccio. mi p assomeo nale di Arezzo.

con il pegno di unorolosiod'argento; come reitera delle precedenti cita¯ 709 Il Sindaco: PIETRO MORI.

qitanto ad Elena Taddei Cavicchi di zioni del 30 e 31 dicembre 1868, e

k ug W qq
d - denti i imi

d
Angelo Barba u ovanna, unto e

. CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI

Gancioni di lire 8 40 con il pegno di 1868 e nella Gasseus Ufgefale del Re- domiciliato nel comune di Viceusa, Nen'Ospedale Maggiore della Carità di Novara sono scopertidue posti di Beidimana 12' deR'anno 1869. 714
un orologio d'argento; quanto a Ce- gno dei 31 detto mese ed anno; cotia produsse al presidente del tribunale medico-ahirurgo assistente coll'annuo stipendio di L. 800 ciasenno; equanto
sgo Pachetti dLlire 168 con il pegno espressa dichiarazione che non com-

d'appello di Venezia la istansa 4 set- a!!'unodi essi coll'obbligo di pornottare nellp stesso Pio Stabilimento. NUAŒBO

dg0ae invoiti sigillati; quanto a Giu- parendo la causa Terrà proseguita in tembre 1868, colla quale ha doman. Quelli che intendesseroaspirareadetti postine presepteranno la domanda TIBilIMTI IITIBI
weppe Morelli di lire 300 con il pegno

di loro contumacia.
dato che piaccia a S. M. di accordargl¡ alla Segreteria di detto Ospedale nel termine di Storni.20 successivi alla data versa-

d una cassetta di truciolo sigillata; kg, . ..mmomi di assumere 11 nome e ecgnome di del presente, corredata
dal diploma di laurea e da certincato comprovante 11 imenti

quanto a Giovacchino Franeolini di 717 Avv. Douro Massoci.
Angelo Calargo fu Alessandro. disimpegno di altri eguatio simili impieghi.

11 3a3n6ti a na Pv Istanza 11 guardasi6illiministro di grazia e Novara, il 16 marzo 1869. 670 is anni
. ....................

6 2 0

Martinelli di lire 7¾0 con 11 pegno di per la nomina di tin perif0. gna sgo
Mo on. .. 80 10,600 »

nas consolle dÃa rococò dorata. Bdott.StanislaoPetri,medico-fisico gelo Barban a far seguire la pubblica , .

Associazione Italiana per erigere la
«E quh!O perabntire clasenno ordi- domiciliato in Firenze, con atto deldi zione della domanda anzidetta giash Le SOABORÉONOI REAOM OVOFRutiV facciata del Duomo di Firenze....

IAre la vendita all'ineanto degli og 20 marzo1869 ha fatto istanza all'illu- I'articolo 3 deifordinansa dei tribu- Somme... 257,876 16 151,488 33

getti surriferid da ciascuno di essi strissimo signor cons. presidente del nale d'appello di Venezia in data 12
respettivamente dati in pegno e ga- tribunale civile ocorrezionale didetta maggio 1867- OSSERVAZIONI
r*nzia del proprio debito al fu conte città per la nomina di un peritoquale A termini pertanto dell'art.95 del-
Angiolo Galli-Taasi, ed autorizzare i determini il valore di un casamento Pordinanza succitata Angelo Barban EL

Ignori amministratori della Pia Ere posto àel popolo diSantaMaria in Ca- inserisce il presente avviso nel 6ior- < flDE P ADi ft AhiiDM A MANUALE PRATICO
dità adappropriarsi in saldo o dimi- stello di 6igna, di proprietà del notaro nale ulTiciale del Regno e nel 6iornate
tinzione del loro credito e delle spese signor Oreste Formigli, e da servire di Vicenza, invitando chinnque abbia

' a -- a A i ikt a i fa a E
f presso che verrà ritratto da detta di base nel giudisto di esecuzione for- interessa a presentare le sue opposi- SUL DISE6NO DI LE663 ^ I E I blN A L U A L
tandita, ed ogni eecedenza depositare sata promosso contro detto sig. For- zioni entro quattro mesi dal giorno j þ¾ Q þ([ jg
a favore di ehlunque tale eeeedenza migli- delle seguite pubblicazioni, e dall'af- taTonso AL
si veriliehl nella Cassa dei depositi e Firenze, 22 marzo 1869. 716 fissione alla casa comunale. O, L. ( iggFR

Vicenza, 20 marzo 1868. 715 RIORDINAMENTO
Consigliere intimo, Professore ordinario di medicltia legale

DELI?ANNINISTRAZIONE CENTRALE E FROVINCIALEDELLO STATO Direttore delffstituto medico-legaleqell'Università di Berlino, ecc.

s e a ,a dr a u e
deleepiCl7d ou i er o a p n PILEZZ irO

PRIM& TRADUZIONE DAL TEDESCO AUTORIZEATA DALL'AUTORE

minerale, nestomedicamento doranno non senza interesse h que- del cav. dott. EMILIO LEONE

blIÆRASwrT.insalms gno sde g eux 1 o
6 d i ne gg t Dirigere le domandeGCCompagnale dal relativo vaglia COs proemlo, note e gli articoli de'0edici Italiani che hanno

l'appetito, facilita la digestio- 11Manganese come l'ha proposto il si postale alla .Tipografia EREDI BOTTA. rapporte coBa medleina legale
ne, la cessare i mali di sto. gpor Burin do Buisson e approvato

ma rende f più granoikservigi alle donne attaccate da leucorrea, e dall'Accademia di Medicina di Parigi »Et.

fact a di.tm modo sorprendente lo svilu po delle giovanette attaccate man la o, s tese i C td r Cav. C&RLO DF3IARIA

ti si e niu anp pe i drentim titoli che impegnano i si- do

)ef i Vi8ggÎßtOri diretti alla Città Santa
ea .gii avvo

Depositi: Pirenze, farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia della
tabue t

s
ncolor Ili

oarit Volumi2 -- szo L. 16
LegazioneBritannicaviaTornabuom.farmaciaGroves,Borgogmssanti, d

qu gu eg
3643

e presso Dante Ferroni,viaCavour, 27; Mdano farmacia Carlo Erba e
i mestruazione, ece

farmacia Manzoni e C. via Sala, n. 10; Livorno, farmacia G. Simi. 3638
FIRENZE TORINO

I IN AIÆO
Romanzo di B. AUERBACH L1 OCCASIONE DEL FAUSTO ITIII CENTENARIO

vin del Castenaccio via D'Angennes

STABILlMENTO 01 CAVALLI OA CORSA r versio.* """""" p¡rigere le domandealla Tip. EREDI BOTTA accompagnate dal relativo
da tendere a trattativa la un sol letto Erensio os"Bazzazon SAN PETRO

vagha postale corrispondente,

di proprietà del signor Ferrero ßlovanni,nella
-- EDIZIONE IN LINGUA ITALTANA E FRANCESE

Cascina di Pratoñorito
VoL 3- L. 4 50 Prezzo fr. 1 50.

Presso ßlupinigi (Torino) 633 Le domande ana Ap. EREW BOrra.
Si trova vendibile preF e à

a orino via D'Angennes,ed la FIBENEE - Tipografia EREDI BOTTA


